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STATUTO E REGOLAMENTO 
DELLA SOCIETA' TmURTINA DI STORIA E D'ARTE ~ 

PREMESSA 

Nel 1919, alcuni studiosi di Storia tiburti//G ebbero 
l'encolI,iabile idea di fondare la Società Tibur tina di 
Storia e d'Arte con l'intendimento di con tinuare le tra­
dizioni della settecentesca Accademia degli Agevoli e Co­
lonia degli Arcadi Sibillini. 

Nel primo tempo, i fondatori , tra i quali è doveroso 
ricordare il Prof. Vincenzo Pacifici e il Nob. Geom. Carlo 
Regnoni Macera, non ebbero la preoccupazione di com­
pilare lo Slatuto e di disciplinare ;" qualche modo le 
attività della Società, e si limitaro/w a esplicare il loro 
lavoro per il raggiungimento dello scopo precipuo della 
I stituzione, quale era quello di raccogliere e pubblicare 
quante maggiori notizie fosse possibile sLilla Storia di 
Tivoli e Regione. E vi riuscirono in modo mirabile; in­
falli la Società nacque, fiorì rigogliosamente e vive tut­
tora, in possesso di un cospicllo patrimonio di proprie 
pubblicazioni e di una copiosa biblioteca di opere olle­
nute in cambio o acquistate. 

Ma ne/l'anno 1959, i Dirigenti della Società rite/mero 
opportuno darle veste giuridica e com pilare uno Statuto 
e un Regolamento per disciplinare il raggiungimen/o de-

* Lo Statuto e il Regolamento della Società Tiburtina di 
Storia e d'Arte, approvati il 27 novembre 1960 (AMSTSA XXXII­
XXXI li , 1959-60, pp. 147-154), hanno subito modifiche c integra­
zioni in due successive assemblee dei soci del 1965 e del 1981. 
E' stata perciò avvertita la necess ità della presente riedizione 
integrale, aggiornata con le variazioni che sono state apportate 
al testo originale, per poter disporre di un pill agevole strumen­
to di riferimento circa la normat.i\!a della vita sociale. 
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gli scopi sociali. E perciò vennero incaricati i soci sigg. 
Dott. Comm. Cipriano Cipriani, Rag. Stefano Pacifici e 
Nob.Geom. Carlo Regnoni Macera di preparare uno 
schema dei documenti suddetti. 

Gli incaricati assolsero il compito loro affidato e sot­
toposero all' esame della Presidenza della Società lo sche­
ma di Statuto e Regolamento, che, nella forma definitiva, 
vennero approvati dall'Assemblea dei Soci nella sua tor­
nata del 27 novembre 1960. 

* * * 
Nell'assemblea dei soci del 19 novembre 1965 furo­

no approvate alcune integrazioni e modifiche relative al­
la istituzione della categoria del Consigliere onorario ed 
alla normativa per le surrogazioni in seno al Consiglio 
Direttivo (AMSTSA, XXXVIII, 1965, p. 193). 

N ella successiva assemblea dei soci del 21 novembre 
1981 sono state approvate varie modifiche relative alla 
composizione del Consiglio Direttivo, che è stato aumen­
tato da 9 a Il membri, e all'attribuzione di nuovi inca­
richi specifici ai singoli Consiglieri, in relazione allo svi­
luppo dell' attività del sodalizio. 

STATUTO 

Art. 1. 
La Società Tiburtina di Storia e d'Arte (già Accade­

mia degli Agevoli e Colonia degli Arcadi Sibillini) ha lo 
scopo di promuovere lo studio della storia e la tutela 
dei monumenti della Regione Tiburtina. 

Art. 2. 
La sede della Società, per concessione dell'Ono Mini­

stero della P. I., è presso la Villa d'Este, in Tivoli. 

Art. 3. 

L'attività della Società si esplica: 
a) con la pubblicazione di una rivista, intitolata 

« Atti e Memorie della Società Tiburtina di Storia e 
d'Arte »; 
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b) con la raccol ta di " Studi e fonti » inerenti a lla 
Regione Tibw·tina ed eventuale pubblicazione di ess i; 

c) col promuovere la cos ti tuzione di un museo 
cittadino e di un gab inetto di stampe interessanti la Re­
gione; la formazione di una biblioteca che acco lga pub­
blicazioni relative a ll a storia e a ll'a rte ti burtine; la riu­
nione di a rchivi dispers i o abbandona ti; 

d) col tenere conferenze e gite illustrative della 
storia e dei monument i della Regione. 

Art. 4. 

La Società è retta da un Consiglio di Presidenza 
com posto da 11 membri , fra i qua li viene des ignato il 
Presidente, il Vice Presidente, i l Segre tario, il Segretario 
aggiunto, l'Addetto alle pubbliche relazion i, il Di rettore 
responsabile delle pubblicazioni sociali e due Cons iglieri 
con funzione di controllo amm inist rativo, tutti con voto 
de liberativo, nomina ti da ll 'Assemblea dei soci. 

Fanno parte di d iritto del Consiglio, in qua lità di 
Consigliere onora rio, gli ex Presidenti della Società, con 
pieno diritto di voto deliberativo : in caso d i parità nel le 
deliberazioni consiliari sa rà de terminante il voto del 
Presi den te. 

Il Consiglio dura in carica per un t rienn io. Tutte le 
cariche sociali sono gratu ite. 

Art. 5. 

La rappresentanza legale della Società è a ffi data al 
Pres idente in carica. 

Art. 6. 

L'organizzazione della Società è ripartita fra le As­
semblee dei Soci, il Presidente, il Consiglio di Pres idenza 
e il Comita to di redazione. 

Art. 7. 

I l funzionamento de lla Società avviene mediante: 
a) le assemblee dei soci (organo deliberante); 
b) il Consiglio di Presidenza (organo esecutivo); 
c) il Comi tato d i redazione (organo consultivo); 
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cl) il Presidente (organo dirigente); 
e) i Consiglieri con funzioni di controllo ammini­

strativo. 

Art. 8. 

Le assemblee sono costituite da tutti i soci, in rego­
la coi pagamenti delle quote sociali, riuniti per discutere 
gli argomenti posti all'ordine del giorno. 

Le norme regolamentari dispongono sulle attribu­
zioni, modalità e validità delle deliberazioni. 

Art. 9. 

Le assemblee sono di due specie: 
A) L'assemblea ordinaria, che ha luogo ogni anno, 

allo scopo: 
a) di udire la relazione del Presidente sull'attività 

svolta nell'anno precedente e di pronunciarsi in merito 
ad essa; 

b) di aggiornare eventualmente lo Statuto e il Re­
golamento; 

c) di discutere sugli altri argomenti posti all'or­
dine del giorno; 

ti) di provvedere, allo scadere dei poteri del Con­
siglio di presidenza, alla rielezione dello stesso. 

B) L'assemblea straordinaria ha luogo su richiesta 
avanzata da non meno di un quinto dei soci aventi di­
ritto o per iniziativa del Consiglio di Presidenza. Discute 
su argomenti di urgente soluzione o di speciale impor­
tanza, secondo l'ordine del giorno. 

Art. lO. 

l Soci si dividono in cinque categorie: 
- onorari sono quelli che, per meriti personali (cul­

turali o scientifici) hanno titolo a tale qualifica; 
- collaboratori sono quelli che, con scritti o con 

conferenze, contribuiscono allo sviluppo della 
Società; 

- ordinari; 
- familiari del socio, la cui quota social~ è ridotta 

ad un terzo. 
- sostenitori, che possono essere persone od Enti. 
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Possono essere iscritti anche studenti delle scuole 
medie superiori di età inferiore ai 18 anni , i quali usu­
fruiranno di una riduzione del 50% sulla quota annuale. 
Essi non avranno diritto al voto. 

Tutti i soci in regola con pagamen ti, salvo la cate­
goria dei familiari di cui sopra, hanno diritto di ricevere 
pubb licazion i ordinarie e s traordinarie della società. 

Art. 11. 

Il Consiglio di Presidenza stabilisce, anno per anno, 
l'ammontare della quota sociale. 

Art. 12. 

Le entrate della Società si dividono in: 
ordinarie, costituite dalle quote di associazione e 

dagli interessi attivi sui titoli, conti correnti, libretti a 
risparmio ecc. in possesso della Società; 

straordinarie, costituite da contributi di Enti pub­
blici e privati e da ogni cespite per vendita di pubbli­
cazioni ecc. 

Art. 13. 

I! patrimonio della Società è costituito dai beni mo­
bili di proprietà sociale, da eventua li beni immobili e da 
ogni altro titolo. 

Art . 14. 

Le norme di esecuzione del presente Statuto sono 
contenute nel Regolamento. 

Art. 15. 

L'eventuale scioglimento della Società deve essere 
deliberato da almeno 2/ 3 dei Soci iscritti aventi diritto 
a l voto, che stabiliranno anche a quale Ente debba esse­
re devoluto il capitale e il patrimonio sociali. 

Art. 16. 

Il presente Statuto e il ,-elativo Regolamento en tre­
ranno in vigore subito dopo essere stati approvati dal­
l'Assemblea dei Soci. 
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REGOLAMENTO 

Art. 1. 

La Società Tiburtina di Storia e d'Arte persegue sco­
pi esclusivamente culturali, entro i limiti fissati dallo 
Statuto. 

Art. 2. 

Il Presidente della Società, d'intesa con i Colleghi 
del Consiglio di Presidenza ne promuove ogni attività, 
convoca le assemblee, firma gli atti ufficiali. 

Art. 3. 

Il Vice-Presidente adempie agli uffici che gli sono de­
legati dal Presidente e lo sostituisce in caso di assenza. 

Art. 4. 

Il Consiglio di Presidenza ha per compiti specifici: 
- curare l'osservanza dello Statuto e del Regola­

mento e delle deliberazioni dell'assemblea dei soci; 
- provvedere al buon andamento della Società; 
- deliberare l'ammissione, la decadenza e la radia-

zione dei soci; . 
- proporre all'assemblea la proclamazione dei soci 

onorari; 
- esaminare i bilanci e i conti consuntivi da pre­

sentare all'assemblea dei soci; 
- nominare un Comitato di redazione, che propon­

ga la pubblicazione dei lavori; 
- esaminare le proposte del Comitato di redazione 

e decidere sulla pubblicazione del materiale proposto "e 
sulla relativa spesa; 

- autorizzare il Presidente a stipulare contratti di 
ordinaria amministrazione e a stare eventualmente in 
giudizio. 

Art. 5. 

Le deliberazioni del Consiglio di Presidenza sono 
valide a maggioranza dei voti. Le riunioni del Consiglio 
sono validamente costituite con la presenza della metà 
più uno dei componenti il Consiglio di Presidenza. 
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Art. 6. 

I componenti del Consiglio che, senza giustifica to 
moti vo, non intervengono a tre sedute consecutive, s i 
intendono decaduti dalla carica . 

Qualora nel trienn io venissero a mancare, per qual­
s ias i causa, uno O più componenti del Cons ig li o, essi 
saranno sos li tui ti dai soci che nella preceden te elezione 
abbiano riportato il maggior numero d i voti dopo gli 
eletti. 

Art. 7. 

Il Segretari o provvede, con il Pres idente, all 'attua­
zione dei deliberati del Consiglio di Pres idenza e de lle 
Assemblee, cura l'esalta compilazione dei verbali delle 
sedute del Consiglio di Presidenza e delle Assemblee, 
assolve i particolari incarichi a lui affidati dal Presidente 
O dal Consiglio di Presidenza. Il Segretario aggiunto 
co llabora con il Segretario nelle mansioni affidategli o 
in funzione di sostituto in caso di assenza del Segretario. 

Art. 8. 

Il Cass iere provvede all'esazione delle quote sociali 
ed esegue i pagamen ti, tenendone nota su un Libro cassa, 
per ordine cronologico e conservando tutte le pezze di 
appoggio. Il danaro esuberante a lle spese correnti sarà 
depositato in un libretto bancario intestato a lla Società. 
I prelevamenti delle somme dovranno essere effettuati 
a mezzo assegni con firma congiunta del Presidente e 
di un cons igliere. 

L'addetto alle pubbliche relazion i mantiene i con­
la tli col mondo culturale esterno, operando per !'inte­
resse ed il pres tigio della Società e prendendo ogni ini­
ziativa per a ttuare le decisioni del Consigl io, special­
mente per l'organizzazio ne e la partecipazione a conve­
gn i, conferenze, visite guidate, gite sociali e pubbliche 
nlanifestazioni . 

Il Direttore delle pubblicazioni soc ia li , con la co l­
laborazione del Comi tato di redazione, cura la pubbli­
cazione degli ({ Atti e Memorie », della collana ({ Stud i e 
fonti » e di a ltre opere inserite nella « Mi scellanea )} o a 
carattere straordinario, secondo le deliberazioni del 
Consiglio. 
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Art. 9. 

I due Consiglieri con funzioni di controllo ammini­
strativo seguono lo svolgimento delle operazioni conta­
bili, ne accertano l'esatta corrispondenza ai deliberati 
del Consiglio di Presidenza e danno il consenso alle spese. 

Art. lO. 

Può far parte della Società chiunque ne presenti 
domanda, controfirmata da un socio. 

Non si fa distinzione di cultura specializzata, di raz­
za', di religione, di partito politico o di sesso. 

Art. 11. 

La domanda di ammissione a socio deve essere de­
liberata al massimo entro due mesi dalla sua presenta­
zione, dal Consiglio di Presidenza, che procede o meno 
alla sua accettazione. 

Ricevuta la comunicazione di ammissione, il nuovo 
socio è tenuto, entro i quindici giorni successivi alla 
comunicazione, a versare la quota dell'anno e ad acqui­
stare la tessera sociale. 

Art. 12. 

Il Socio, ad eccezione di quello appartenente alla 
categoria «familiari », purché in regola coi pagamenti 
delle quote sociali e con non meno di sei mesi di anzia­
nità dall'iscrizione, ha diritto ad intervenire e a votare 
nelle assemblee, a presentare al Consiglio di Presidenza 
proposte, in armonia con gli scopi della Società e a col­
laborare alla loro traduzione in atto. 

Art. 13. 

Il Socio che non intenda far più parte della Società 
è tenuto a dare per iscritto le sue dimissioni entro l'ul­
timo mese dell'anno in corso. 

Art. 14. 

Il pagamento dei contributi sociali deve avvenire 
entro tre mesi dall'inizio dell'anno, trascorso il quale 
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termine il socio inadempiente sarà dichiarato dimissio­
nario e verrà a lui sospeso !'invio di ogni pubblicazione 
sociale. 

Art. 15. 

La convocazione delle assemblee è fatta dal Presi­
dente, mediante invito personale, da spedirsi 15 giorni 
prima della data fissata per le assemblee stesse. 

Perché le assemblee siano va lide, devono essere pre­
senziate da un terzo dei soci aventi diri tto, onorari, col­
laboratori, ordinari e sostenitori, per la prima convo­
cazione. 

In caso di mancanza di numero legale, dopo un'ora 
da quella fissata per l'assemblea, questa avrà luogo in 
seconda convocazione, qualunque sia il numero dei soci 
presenti, salvo il caso contemplato nell'art. 16 dello 
Statuto. 

Art. 16 . 

Le assemblee sono presiedute da un socio eletto fra 
presenti, con l'assistenza del Segretario della Società. 

Art. 17 . 

Nelle assemblee, l'elez ione del Consiglio di Presiden­
za avviene a maggioranza di voti, a scrutinio segreto, 
da parte dei soci presen ti. 

Tutti i soci sono eleggibili e i membri del Consiglio 
di Presidenza scaduti sono rieleggibili. 

Art. 18. 

Il seggio elettoral e è costituito da lIna Commissione 
di scrutinio nominata dall'Assemblea. 

Art. 19. 

Il voto è personale, e i Soci, imposs ibili tati a parte­
cipare alla votazione, potranno farsi rappresentare da 
un altro socio, mediante delega apposta in calce al pro­
prio fog lio d 'invio. 

Art. 20. 
I verbali delle assemblee vengono redatti alla chiu­

sura di esse dal Presidente e dal Segretario dell'assem­
blea stessa. 
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I verbali del Consiglio di Presidenza verranno re­
datti dal Segretario della Società, letti nell'adunanza 
successiva e approvati, dopo eventuali modifiche, con 
la firma del Presidente e del Segretario. 

Art. 21. 

Nella sede si conservano l'archivio, la biblioteca e 
quant'altro è di proprietà della Società. 




